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Apertura della Prima Assemblea sinodale 
[…] 

Apertura: le aspettative nei confronti del Cammino sinodale 
[…] 

Regolamento interno 
[…] 

“Potere e divisione dei poteri nella Chiesa – Partecipazione comune e progettazione 
missionaria”  
[…]  

“Vita sacerdotale oggi”  
Stephan Buttgereit e Mons. Dr. Felix Genn presentano il lavoro del foro preparatorio. Il Rev. Dr. 
Arno Zahlauer*, parroco di Friburgo, illustra come “avvocato del popolo” le risposte ricevute nel 
modulo di partecipazione per questo foro, sistematizzandole in otto punti. I membri dell’Assemblea 
sinodale indicano i seguenti aspetti su cui riflettere per il lavoro del foro: I sacerdoti sono percepiti 
come gravati su numerosi fronti, per cui l’immagine di questo ruolo deve essere oggetto di una 
riflessione e delineazione altrettanto estese. Attualmente il 13 sacerdozio soffre per una “ferita 
purulenta” che va posta al centro dell’attenzione durante la trattazione di questo tema. 
Conoscenze specialistiche a tal proposito si ritrovano, ad esempio, presso il centro di spiritualità 
(Recollectio-Haus) dell’abbazia di Münsterschwarzach o l’associazione dei sacerdoti sposati. La 
situazione attuale è percepita come contraddittoria rispetto alle formulazioni del Magistero sul 
celibato. Le posizioni sono divergenti: se da una parte il celibato viene descritto come una 
condizione invivibile, dall’altra se ne sottolinea anche la “bellezza”, in quanto ha proprie possibilità 
realizzative che non vanno rappresentate sempre e solo come “da dover tollerare”. Ciononostante, 
i sacerdoti sposati possono anche fungere da esempio. La formazione dei sacerdoti è da più parti 
ritenuta problematica, per cui si chiede che preveda una maggiore concretezza e dia spazio alla 
supervisione. La formazione intellettuale deve esserne una componente importante. La 
professione è percepita come ricca di tensione nei suoi molteplici aspetti che vanno dall’essere 
adulato all’essere oberato fino allo sfinimento, dall’esaltazione sacrale alla gogna, dall’essere 
amministratore all’essere pastore... Per chi può ancora essere interessante questo tipo di 
formazione? A chi rivolgersi e con quali concetti formativi? Qual è il significato di campi di attività 
pluralizzati per la comprensione del sacerdozio? Occorre dare preponderanza alla qualità piuttosto 
che alla quantità, poiché una selezione sbagliata porta ad avere personale impreparato. Di fronte 
al problema della solitudine e dell’isolamento, è necessario pensare sempre più a forme di vita 
comunitaria. Cosa potrebbero fare anche le comunità per sostenere i sacerdoti (correlazione tra le 
diverse vocazioni)? Quale sostegno si può offrire per uno stile di vita sacerdotale e quale cultura è 
a questo associata? Vi è la percezione che i sacerdoti siano spesso descritti come “anormali” e 
che nel contesto della comunità siano piuttosto le donne ad essere ritenute “normali” interlocutrici. 
Si chiede di lasciare spazio all’insegnamento carismatico e alla valorizzazione delle diverse 
biografie. Cosa significa “relazione” e qual è la vera portata di questo termine? Una teologia del 
sacerdozio va concepita a partire dalla sacramentalità della Chiesa e la libertà di scegliere il 
celibato deve essere considerata come possibilità. In conclusione, le linee tematiche tracciate da 
Mons. Dr. Genn e Stephan Buttgereit sono le seguenti: - formazione e organizzazione dei seminari 
- superamento di una sovra-idealizzazione dell'ufficio - forma di vita e realizzazione - teologia del 



ministero basata su una concezione sacramentale della Chiesa - relativizzazione di qualsiasi 
sovra-idealizzazione derivante dalle riflessioni sulle ferite 

“Donne nei ministeri e negli uffici della Chiesa”  
[…]  

“Vivere in rapporti che funzionano – Vivere l’amore nella sessualità e nel rapporto di 
coppia”  

[…] 

Relazioni 
[…] 

Elezione dei membri della commissione interpretativa 
[…] 

Composizione dei fori sinodali 
[…] 

Feedback degli osservatori dell’Assemblea sinodale 
[…] 

Conclusione della seduta 
[…] 

 


